
 

 
ALLEGATO B1 

(rif. art. 7 del regolamento) 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

per la valutazione da parte del Comitato per la cooperazione allo sviluppo e il 

partenariato internazionale   
 

 

 

Soggetto proponente 

Associazione Nicopeja Onlus – Torreano di Martignacco (UD) 

 

Titolo 

ASWAS.1 
 

Localizzazione d’intervento 

INDIA, Stato dell’Andhra Pradesh, Distretto di Krishna, Villaggi di Pamarru e dintorni. 

 

Partner locale/i del Paese d’intervento 

Francescane Missionarie del Sacro Cuore – Vijayawada – Andhra Pradesh - India. 

 

 

Data di avvio prevista:    1 novembre 2016 

Durata prevista del progetto:   12 (dodici) mesi 

 

Contestualizzazione del progetto (max 20 righe): 

INDIA. Unione di 28 Stati federati, settimo paese per estensione geografica al mondo e secondo più 

popolato con 1.241.491.960 abitanti (Ministero degli Affari Interni-Censimento 2011). Decima più grande 

economia nel mondo e seconda a più rapida crescita (Economic Research Service-USA, 2012), ma con 

altissimi livelli di povertà, analfabetismo e malnutrizione (Planning commission, Government of India, 

marzo 2012). Abissali sono le disuguaglianze sociali, diffuse a tutti i livelli. La percentuale di persone che 

vivono al di sotto della soglia di povertà internazionale di 1,25 dollari al giorno è del 42%, pari a circa 500 

milioni di persone (New Global Poverty Estimates-World Bank-2010). Il tasso di alfabetizzazione è del 61% 

per la popolazione con più di 15 anni. I fondi stanziati per la sanità pubblica ed il rapporto medici per abitanti 

sono tra i più bassi del mondo (OMS). 

Drammatici e disastrosi sono gli effetti di una sistematica e radicata discriminazione del sesso femminile. La 

realtà delle donne indiane, in qualsiasi posto del Paese ed a qualsiasi categoria appartengano, rivela casi di 

violenza domestica e sociale. Si riscontrano ancora oggi molti episodi soppressione di feti femminili, di 

infanticidio, stupro, molestie, rapimenti, e violenze fisiche, di morti causate dalla dote, e la piaga della 

schiavitù e della tratta per motivi sessuali. Le donne dei gruppi più emarginati  e delle aree più arretrate come 

quelle rurali, soffrono particolarmente l’isolamento, la povertà, le malattie, la mancanza di accesso alla 

scuola ed alla conoscenza, la carenza di igiene e di acqua potabile. Subiscono inoltre una violenza sistemica e 

strutturale che le rende schiave e le disumanizza dal punto di vista economico, socio-politico e religioso-

culturale.  

A PAMARRU ed in altri 13 villaggi circostanti, in una vasta area rurale del sud dell’India, esiste un raro 

esempio in controtendenza portato avanti da quasi vent’anni dal nostro partner locale Francescane 



Missionarie del Sacro Cuore, che ha come obiettivo principale un cambio profondo di atteggiamento a tutti i 

livelli del tessuto sociale in modo da ottenere per le donne la normale possibilità di condurre una vita 

dignitosa; l’emancipazione della donna diviene poi fattore trainante per lo sviluppo complessivo e duraturo 

del villaggio. Attraverso un’azione strutturata e costante per la preparazione di donne forti, consapevoli dei 

loro diritti e convinte delle loro potenzialità ed abilità, si ottiene un reale cambiamento all’interno della 

famiglia, e poi di conseguenza nel villaggio e nell’intera area in generale. 

Questo nostro progetto affianca il partner locale nel consolidamento e nello sviluppo di questa iniziativa, per 

renderne perpetui i frutti in favore dei poveri e delle persone più emarginate. 

 

Descrizione del progetto (max 50 righe): 

Obiettivo generale 
L’obiettivo generale del progetto è lo sviluppo delle donne rurali povere, analfabete ed emarginate a diversi 

livelli (sociale, economico, intellettuale, psicologico, morale ed etico) in 13 villaggi di una vasta area rurale 

nel sud dell’India, con il fine di portare un durevole e sostenibile cambiamento per le comunità locali e la 

società nel suo complesso. 

Obiettivi specifici 
L’obiettivo generale si estrinseca attraverso le seguenti 4 linee d’azione, che costituiscono altrettanti obiettivi 

specifici del progetto: 

1. Realizzazione della sede operativa. 
Il progetto ha caratteristiche di durata permanenti nel tempo, per cui la prima esigenza è quella di realizzare 

una sede in cui ospitare i locali per il personale e quelli necessari alle varie attività progettuali- 

2. Formazione del personale operativo impiegato nel progetto. 
Al Progetto ASWAS, in questa fase iniziale, sono destinate 3 persone a tempo pieno ed un’altra a tempo 

parziale, che saranno destinatarie della seguente formazione: 

- uno costante nel tempo, di tipo motivazionale e per potenziare le capacità organizzative e gestionali delle 

varie attività progettuali; 

- un’altra di tipo informatico, per migliorare le capacità di utilizzo dei programmi più comuni e di quelli 

gestionali del progetto. 

3. Realizzazione del “Progetto Donna”. 
Il Progetto prevede la realizzazione dei seguenti 9 Programmi di intervento: Woman empowerment, 

Microrisparmio e microcredito,. Orphans, Vidows, Handicaps, Old and destitute, Illeterates, Medical camp, 

Imprenderò. 
4. Diffusione sul territorio regionale dei contenuti del progetto. 

L’obiettivo è quello di stimolare un processo di riflessione nel nostro territorio regionale, in particolare nei 
confronti dei bambini in età scolare, sulle tematiche delle discriminazioni di genere, della povertà, della 
solidarietà e della cooperazione. 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Beneficiari diretti: 

Le beneficiarie dirette del progetto saranno le oltre 1.000 donne che compongono i 100 Gruppi di autoaiuto 

già costituiti nei 13 villaggi rurali delle Municipalità di Pamarru, Vuyyuru,Thotalavallur , Kandipadu e 

Gudivada, siti in una vasta area rurale dell’Andrha Pradesh. I benefici principali del progetto si 

estenderanno inoltre per diretta conseguenza all’intera popolazione dei 13 villaggi, (attualmente 35.736 

persone, suddivise in 10.592 nuclei familiari) e delle zone circostanti. 

Un altro importante beneficio diretto andrà alla Congregazione del partner locale Francescane Missionarie 

del Sacro Cuore, a cui andrà la proprietà dell’edificio che verrà costruito con parte dei fondi del progetto. 

Altri beneficiari diretti saranno le 25/30 persone che avranno l’opportunità di lavorare, seppur 

temporaneamente, nell’ambito di molte iniziative progettuali.  

Beneficiari indiretti: 

Beneficiari indiretti del progetto saranno invece la comunità di Martignacco (6.800 abitanti) ed in particolare 

i 350 bambini delle scuole primarie e secondarie, che attraverso una serie di incontri/conferenze/dibattiti, 

avrà modo di conoscere problematiche socio-culturali di una delle regioni più “povere” del mondo, nonché 

gli operatori del Comune e della onlus Associazione Nicopeja, che acquisiranno nuove capacità di 

relazionarsi con differenti attori internazionali ed in progetti di pluriparternariato. 



Risultati attesi 
Con riferimento agli “obiettivi specifici” sopra riportati, i risultati concreti attesi sono i seguenti: 

1. Un edificio ad un piano di circa mq 120 di superfice; 

2. Miglioramento della preparazione professionale di tutto il personale destinato alla direzione, al 

coordinamento ed alla realizzazione del progetto, e quindi della qualità e dei risultati del progetto stesso; 

3. Il passaggio senza contraccolpi di nessun tipo per il partner locale Missionarie Francescane dall’attuale 

gestione del “Progetto Donna” in qualità di partner dell’ONG SOPAR Bala Vikasa, ad una gestione in 

completa autonomia operativa e fnanziaria, senza decadimento dell’entità e della qualità dei servizi offerti 

alla gente; 

4. Risveglio nella comunità locale di un paese del medio Friuli (Martignacco) ed in altre località del Friuli 

della sensibilità sui temi della povertà nei paesi del sud del mondo, del valore della solidarietà e del ruolo 

dei migranti nei paesi ospitanti. 

Principali attività 
1. Lavori di costruzione edificio della sede operativa del progetto “ASWAS” (1° lotto funzionale). 

2. Formazione ed aggiornamento professionale per tutto il personale locale destinato alla direzione, al 

coordinamento ed alla realizzazione del progetto. 

3. Realizzazione del “Progetto Donna”, mediante l’attuazione dei seguenti 9 Programmi:  

I. Women empowermwnt; 

II. Microrisparmio e microcredito; 

III. Orphans; 

IV. Vidowa; 

V. Handicaps; 

VI. Old and destitute; 

VII. Illeterates; 

VIII.Medical camp; 

IX. Imprenderò. 

4. Organizzazione di eventi e di seminari informativi per la diffusione sul territorio regionale del progetto e 

delle principali tematiche in esso trattate. 

− 2 Conferenze; 

− produzione e distribuzione di un dvd. 

 

 

 

Costo totale del progetto: €  50.000,00  

 

Contributo richiesto alla Regione: €. 30.000,00, pari al 60 % del costo totale del progetto. 

 

 

 


